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SEMINARIO FORMATIVO LES - PINEROLO 21 gennaio 2019-

Auditorium Baralis, V. Marro 10 
“Postmodernità e complessità: la proposta interdisciplinare del LES
Renato Grimaldi

Prof. ordinario di Metodologia e tecnica della ricerca sociale, Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione, Università di Torino
Dal costruzionismo alla simulazione ad agenti

Logo e NetLogo

Il metodo scientifico ha alcune vie per arrivare al controllo di una ipotesi. Con il metodo statistico occorre disporre o produrre una matrice di dati dalla quale si arriva al controllo dell'ipotesi; con il metodo logico occorre pensare a priori e in modo molto preciso all'ipotesi e i dati vengono dopo (ad esempio comando un robot per portarlo da un punto A ad un punto B secondo un percorso definito); esiste poi una terza via, della simulazione, dove ipotesi e i dati interagiscono dinamicamente creando un artefatto cognitivo del problema. In questa sede ci occupiamo di questa terzo metodo di lavoro scientifico. Partiremo dal Logo, linguaggio che ha le sue basi nel Lisp e nell'intelligenza artificiale degli anni Sessanta. In questo ambiente viene privilegiato il problemsolving e i problemi si definiscono procedendo per continui aggiustamenti e confrontandosi con i risultati perseguiti; Logo muove una tartaruga sul piano e si presta a svolgere metodi logici (percorsi o figure geometriche) ma anche ad approcciare il metodo simulativo. Lo sviluppo del metodo simulativo si è avuto con NetLogo alla fine degli anni Novanta,ambiente che consente la realizzazione di sistemi dinamici (che evolvono nel tempo) attraverso diversi agenti, ossia "tartarughe" che si possono muovere su di un "mondo virtuale" e che possono stare in relazione fra di loro tramite dei "collegamenti", il tutto sotto gli occhi di un "osservatore" che coincide con il programmatore. Questo filone di ricerca fa parte delle attività del Laboratorio si simulazione del comportamento e robotica educativa “Luciano Gallino” presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione dell’Università di Torino.

Gruppo di lavoro del pomeriggio

Sandro Brignone, Lorenzo Denicolai, Renato Grimaldi, Silvia Palmieri 

(Laboratorio di simulazione del comportamento e robotica educativa “Luciano Gallino”,Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione, Università di Torino)
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